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Parte 1 - Protocollo del 02-05-2012 - Statuto completo

ALLEGATO "B" alla racc. n. 71      

STATUTO

DENOMINAZIONE  -  SEDE  -  DURATA

TITOLO I

Art. 1  -  Denominazione

E’ costituita una società cooperativa denominata "COMPAGNIA 

DEI SERVIZI – SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE" in breve "COMPA- 

GNIA S.C.S.".

Ai fini di un’opportuna assistenza e per gli obblighi ineren- 

ti alla vigilanza sulle cooperative, ai sensi della L.R. 20 

novembre 1989 n. 79, la società aderisce alla Confederazione 

Cooperative Italiane tramite l’organismo provinciale dell’U- 

nione Provinciale di Gorizia.

Art. 2  -  Sede 

La sede legale della società cooperativa è posta nel Comune 

di Gorizia (GO).

Le operazioni di trasferimento in un Comune diverso della se- 

de legale sono di competenza dei soci e comportano la modifi- 

ca dell’atto costitutivo. E’ invece attribuita alla competen- 

za dell’Organo amministrativo la facoltà, nel rispetto delle 

vigenti disposizioni di legge, di istituire, trasferire o 

sopprimere filiali, dipendenze, unità locali, cantieri e de- 

positi di materiali, anche presso terzi.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Sta- 

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le 

disposizioni del codice civile e delle leggi speciali sulle 

cooperative a mutualità prevalente, nonché le disposizioni in 

materia di società a responsabilità limitata in quanto compa- 

tibili con la disciplina cooperativistica.

Qualora la società dovesse superare i limiti previsti 

dall’art. 2519 secondo comma cod. civ., relativi al numero 

dei soci cooperatori ed all’attivo patrimoniale, dovrà essere 

senza indugio convocata l’Assemblea dei soci per l’adeguamen- 

to del presente Statuto alle disposizioni sulla società per 

azioni.

Art. 3  -  Durata

La società è costituita a tempo indeterminato. Il socio tut- 

tavia ha diritto di recedere in ogni momento salvo un preav- 

viso di almeno 180 (centoottanta) giorni, solo dopo che siano 

trascorsi almeno 180 (centottanta) giorni dall'assunzione 

della qualifica di socio.

TITOLO II

SCOPO  -  OGGETTO

Art. 4 – Scopo ed oggetto

1) SCOPO

La Cooperativa, considerata a tutti gli effetti una Coopera- 

tiva a mutualità prevalente ai sensi dell’art. 111-septies 

delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e di- 

sposizioni transitorie, conformemente alla Legge 8 novembre 

1991 n. 381, non ha scopo di lucro; suo fine è il persegui- 
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mento dell’interesse generale della comunità alla promozione 

umana ed all’integrazione sociale dei cittadini attraverso lo 

svolgimento di attività di impresa indicate nel presente ar- 

ticolo finalizzate all’inserimento ed all’integrazione socia- 

le e lavorativa di persone svantaggiate ai sensi dell’art. 1 

lett. b) e dell’art. 4 della citata Legge 381/91.

La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del 

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.

Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo- 

craticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità ri- 

spetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il 

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istitu- 

zioni pubbliche.

La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli inte- 

ressi dei soci e lo sviluppo socio economico e culturale del- 

le comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti coo- 

perativi, altre imprese ed imprese sociali e organismi del 

Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale.

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali an- 

che mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, 

dei volontari ed enti con finalità di solidarietà sociale, 

attuando in questo modo – grazie anche all’apporto dei soci – 

l’autogestione responsabile dell’impresa.

La Cooperativa opera in forma mutualistica e senza fini spe- 

culativi tramite la gestione in forma associata dell’impresa 

che ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorati- 

va ai soci alle migliori condizioni economiche, sociali e 

professionali.

La Cooperativa può operare anche con terzi.

A norma della Legge 3 aprile 2001 n. 142 e successive modifi- 

cazioni il socio di cooperativa stabilisce con la propria a- 

desione o successivamente all’instaurazione del rapporto as- 

sociativo un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordi- 

nata o autonoma o in qualsiasi altra forma, consentita dalla 

legislazione vigente con cui contribuisce al raggiungimento 

dello scopo sociale.

2) OGGETTO

Considerato lo scopo mutualistico, definito nelle premesse, 

la Cooperativa ha come oggetto, anche attraverso la stipula 

di contratti di affiliazione commerciale, l'attività di pro- 

gettazione, programmazione e realizzazione di iniziative pro- 

duttive, di servizi commerciali al fine di consentire l’im- 

missione nel mondo del lavoro delle persone svantaggiate che 

altrimenti non avrebbero nessun’altra opportunità, quindi la 

cooperativa, anche tramite soci – lavoratori o lavoratori di- 

pendenti portatori di qualsiasi tipo di handicap, emarginati, 

a disagio ecc., potrà attivare direttamente, in convenzione, 

o in appalto le seguenti iniziative, a titolo esemplificativo 

e non esaustivo:

* Attività dei corrieri postali diversi da quelli delle poste 
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nazionali, servizi di raccolta ed accettazione, stampa, stoc- 

caggio, immagazzinamento, smistamento, postalizzazione, tra- 

sporti e recapito di corrispondenza in genere, non sottoposta 

ad area di riserva, compresa la posta elettronica ibrida e 

non, nonché servizi di domiciliazione postale, attività di 

mailing, distribuzione di manifesti e materiale pubblicitario 

in genere;

* Attività di gestione di infrastrutture ferroviarie, gestio- 

ne di strade, ponti, gallerie, gestione di stazioni di auto- 

bus, gestione di centri di movimentazione merci (interporti), 

gestione di parcheggi e autorimesse, altre attività connesse 

ai trasporti terrestri per via d'acqua, aerei,

* Fornitura di servizi amministrativi e di supporto gestiona- 

le, logistico, organizzativo e strumentale all’attività com- 

plessiva della P.A. e dei suoi enti strumentali e/o parteci- 

pati;

* Fornitura di servizi di assistenza e rapporto con il 

pubblico; 

* Fornitura di servizi di elaborazione e registrazione elet- 

tronica dei dati, ed attività delle banche di dati, di consu- 

lenza per installazione di sistemi hardware ed edizione di 

software;

* Fornitura di servizi di pompe funebri e attività connesse;

* Fornitura di servizi di pulizia e disinfestazione;

* Fornitura di servizi di ricerca, selezione, collocamento e 

supporto per il ricollocamento di personale, attività delle 

agenzie di fornitura di lavoro interinale;

* Fornitura di servizi di videoscrittura, stenografia e foto- 

copiatura, traduzioni e interpretariato;

* Fornitura di servizi di vigilanza privata;

* Fornitura di servizi organizzazione di fiere, esposizioni, 

convegni;

* Fornitura di servizi richiesta certificati e disbrigo pra- 

tiche;

* Fornitura di servizi spedizione di materiale propagandisti- 

co, compilazione e gestione di indirizzi ed elenchi;

* Fornitura di servizi telematici al pubblico;

* Attività delle agenzie di viaggio e turismo e dei tour ope- 

rator, delle guide e degli accompagnatori turistici, spedi- 

zionieri e agenzie di operazioni doganali, intermediari dei 

trasporti;

* Attività di agenzie di distribuzione di libri, giornali e 

riviste e attività delle agenzie di stampa, nei limiti e con 

le autorizzazioni imposte dalla legge;

* Attività di agricoltura, silvicoltura e utilizzazione di a- 

ree forestali e servizi connessi, nello specifico la fornitu- 

ra di servizi di manutenzione del verde settoriale, sia pub- 

blico che privato, opere d'ingegneria naturalistica e manu- 

tenzioni forestali, recuperi di aree degradate e ripristini 

ambientali, la gestione di parchi, riserve naturali ed ambiti 
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di tutela, servizi di salvaguardia e valorizzazione ambienta- 

le, promozione turistica ed educazione ambientale;

* Attività di commercio all'ingrosso e al dettaglio in gene- 

re, di beni e prodotti alimentari e non alimentari, in sede 

fissa, ambulante o telematica, compresa l’attività di iper- 

mercati, supermercati, discount di alimentari, minimercati ed 

altri esercizi non specializzati di alimentari vari, grandi 

magazzini, bazar ed altri negozi non specializzati di vari 

prodotti non alimentari;

* Attività di trasporti terrestri, comprese quelle connesse, 

accessorie e di supporto, quali trasporti ferroviari, tra- 

sporti con veicoli da piazza, trasporto mediante noleggio di 

autovettura da rimessa con conducente, altri trasporti terre- 

stri non regolari di passeggeri, trasporto di merci su stra- 

da; attività di trasporti marittimi e costieri, trasporti per 

vie d'acqua interne (compresi i trasporti lagunari);

* Attività di movimento merci relativo a trasporti aerei, ma- 

rittimi e fluviali, ferroviari, ad altri trasporti terrestri, 

magazzini di custodia e deposito per conto terzi, magazzini 

frigoriferi per conto terzi;

* Attività di gestione di alberghi e motel, ostelli della 

gioventù, rifugi di montagna, campeggi ed aree attrezzate per 

roulotte, villaggi turistici, colonie marine e montane, ge- 

stione di vagoni letto, affittacamere per brevi soggiorni, 

case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residen- 

ce, agriturismo, alloggi per studenti e lavoratori con servi- 

zi di tipo alberghiero, ristoranti, trattorie, pizzerie, o- 

sterie e birrerie con cucina, servizi di ristorazione in 

self-service, ristoranti con annesso intrattenimento e spet- 

tacolo, ristorazione con preparazione di cibi da asporto, ri- 

storazione su treni e navi, gelaterie e pasticcerie con som- 

ministrazione, bar e caffè, bottiglierie ed enoteche con som- 

ministrazione, mense, fornitura di pasti preparati (catering, 

banqueting);

* Attività di gestione esattoriale e di agenzie di recupero 

crediti;

* Attività di logistica aziendale, esterna e dei flussi di 

ritorno;

* Attività di studi di promozione pubblicitaria e agenzie di 

concessione degli spazi pubblicitari;

* Attività di studi fotografici e Laboratori fotografici per 

lo sviluppo e la stampa;

* Attività di riparazione e accessorie e/o connesse di auto- 

veicoli, motocicli e di beni personali e per la casa;

* Attività dei call center;

* Attività di confezionamento di generi alimentari e non ali- 

mentari;

* Attività delle lavanderie industriali, a secco e tintorie;

* Attività di valorizzazione e promozione immobiliare, com- 

pravendita di beni immobili, locazione di beni immobili, a- 
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genzie di mediazione immobiliare, amministrazione di condomi- 

ni e gestione di beni immobili per conto terzi;

* Attività per la realizzazione di opere e fornitura di ser- 

vizi nel settore delle costruzioni, dell'edilizia, manuten- 

zione, recupero e restauro di immobili ed infrastrutture 

d’impianti e sistemi tecnologici;

* Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da 

gioco, nei limiti e con le autorizzazioni richieste dalla 

legge;

* Manutenzione e riparazione di macchine per ufficio e appa- 

recchiature informatiche, altre attività connesse 

all'informatica; 

* Servizi di gestione dei saloni di barbiere e parrucchiere e 

degli istituti di bellezza e attività di manicure e pedicure;

* Servizi di gestione di musei e del patrimonio culturale, di 

biblioteche e archivi, gestione degli orti botanici, dei par- 

chi naturali e del patrimonio naturale;

* Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche

* Servizi di gestione di stabilimenti balneari: marittimi, 

lacuali e fluviali;

* Servizi di gestione di stadi, piscine, campi da tennis, di 

impianti polivalenti, di palestre sportive e altri impianti 

sportivi.

* Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli sta- 

bilimenti termali);

* Servizi di gestione di teatri, sale da concerto e altre sa- 

le di spettacolo da ballo e simili, attività dei parchi di 

divertimento, sale giochi e biliardi e attività di intratte- 

nimento e di spettacolo e connesse;

* Servizio di noleggio di autovetture, di altri mezzi di tra- 

sporto terrestri, di mezzi di trasporto marittimi e fluviali, 

di macchine e attrezzature agricole, di macchine e attrezza- 

ture per lavori edili e di genio civile, di macchine e at- 

trezzature per ufficio e di materiale informatico, di altre 

macchine e attrezzature, di biancheria da tavola, da letto, 

da bagno e di articoli di vestiario, di articoli sportivi, di 

videocassette, CD, DVD contenenti audiovisivi o videogame, di 

altri beni per uso personale e domestico.

La società potrà quindi svolgere qualunque altra attività che 

risulti direttamente connessa od affine con quelle preceden- 

temente elencate, nonché partecipare a convenzioni, trattati- 

ve, gare ed appalti con enti pubblici e privati.

La Cooperativa potrà sempre svolgere la propria attività an- 

che con terzi non soci.

La Cooperativa, nel rispetto della normativa vigente, potrà 

inoltre compiere tutte le operazioni immobiliari, mobiliari, 

commerciali e finanziarie necessarie e/o utili al raggiungi- 

mento del proprio scopo mutualistico e del proprio oggetto 

sociale principale.

A tal fine potrà:
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a) assumere interessenze, quote e partecipazioni, anche azio- 

narie, in società cooperative, consorzi e/o in altri enti ed 

organismi economici aventi finalità ed oggetto affini, analo- 

ghi o complementari al proprio;

b) concedere fideiussioni, prestare avalli e consentire i- 

scrizioni ipotecarie sugli immobili sociali e prestare ogni 

altra garanzia reale e/o personale per debiti e obbligazioni 

propri o di terzi, ogni qualvolta l’organo amministrativo lo 

ritenga opportuno;

c) promuovere o partecipare ad Enti, Società, Consorzi di ga- 

ranzia fidi aventi per scopo il coordinamento e la facilità 

al credito di ogni tipo ed ogni iniziativa di reperibilità di 

mezzi finanziari a breve, medio ed a lungo termine, prestando 

le necessarie garanzie fideiussorie;

d) acquistare o cedere aziende e rami aziendali aventi per 

oggetto attività richiamate, similari, affini o complementari 

a quelle ricompresse nel presente oggetto sociale;

e) associare e/o associarsi in partecipazione con altre im- 

prese per l’esercizio in comune di specifiche attività rien- 

tranti nell’oggetto sociale principale;

f) aderire ad un gruppo cooperativo parietetico ai sensi 

dell’art. 2545-septies cod. civ..

La cooperativa si propone altresì di stimolare lo spirito di 

previdenza e di risparmio dei soci, istituendo una sezione di 

attività per la raccolta dei prestiti, limitata ai soli soci 

ed effettuata esclusivamente ai fini del conseguimento dello 

scopo mutualistico e dell’oggetto sociale principale, il tut- 

to a norma dell’art. 12 della Legge 17 febbraio 1971 n. 127 e 

successive modificazioni, con l’espressa esclusione della 

raccolta del risparmio tra il pubblico sotto ogni forma.

Tale sezione di attività dovrà essere conforme alle di tempo 

in tempo vigenti delibere C.I.R.C., in relazione all’art. 11 

del D.L.gs. 1° settembre 1993 n. 385 e alla conseguente nor- 

mativa secondaria e sarà disciplinata secondo le modalità ed 

i termini dell’apposito regolamento interno, approvato 

dall’Assemblea ordinaria ai sensi del successivo art. 23 del- 

lo Statuto, che avrà valore di proposta contrattuale.

TITOLO III

SOCI

Art. 5  -  Soci ordinari

Il numero dei soci è illimitato, ma non può essere inferiore 

al numero minimo stabilito dalla legge.

Se il numero dei soci è inferiore a nove tutti i soci debbono 

essere persone fisiche.

Possono essere soci cooperatori:

a) le persone in situazione di svantaggio, come individuate 

dalle vigenti disposizioni di legge nazionali e regionali in 

materia ed in generale tutti i lavoratori, che abbiano matu- 

rato o che intendano maturare una capacità professionale nei 

settori di cui all’oggetto della cooperativa e che per  la 
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loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializza- 

zione possano partecipare direttamente all’attività sociale 

ed attivamente collaborare per il raggiungimento delle fina- 

lità sociali e degli scopi mutualistici; tali soci assumono 

anche la denominazione di soci lavoratori, ai sensi di legge;

b) le persone fisiche, con qualsiasi titolo professionale, 

che manifestino la volontà di esplicare in seno alla coopera- 

tiva un’attività di volontariato che sia attinente agli scopi 

della cooperativa stessa; tali soci assumono anche la denomi- 

nazione di soci volontari ai sensi della Legge 381/91 e della 

L.R. 7/92;

c) gli elementi tecnici ed amministrativi, nel numero stret- 

tamente necessario al buon funzionamento della cooperativa, 

secondo quanto disposto dal secondo comma dell’art. 14 della 

Legge 31 gennaio 1992 n. 59.

Qualora i soci svantaggiati difettino dei requisiti di capa- 

cità d’agire essi saranno rappresentati, nel rapporto asso- 

ciativo instaurato con la cooperativa ed a termine di legge, 

dal loro legale rappresentante.

L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico ed alla effettiva partecipazione del so- 

cio all’attività economica della cooperativa; l’ammissione 

deve essere coerente con la capacità economica della coopera- 

tiva di soddisfare gli interessi dei soci, anche in relazione 

alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo.

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio 

imprese identiche o affini a quella della cooperativa, svol- 

gano un’attività effettivamente concorrente o in contrasto 

con quella della cooperativa stessa.

Il socio volontario, come sopra definito, non percepirà alcu- 

na retribuzione o ristorno, sia dalla cooperativa sia dagli 

utenti dei servizi, fatto salvo il solo rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate sulla base dei parame- 

tri stabiliti per la totalità dei soci.

I soci volontari, il cui numero non potrà superare la metà 

del numero complessivo dei soci, sono iscritti in un’apposita 

sezione del libro soci.

Nella gestione dei servizi socio sanitari ed educativi effet- 

tuati in applicazione dei contratti stipulati con Amministra- 

zioni pubbliche, le prestazioni dei soci volontari possono 

essere utilizzate in misura complementare e non sostitutiva 

rispetto ai parametri d’impiego di operatori professionali 

previsti dalle disposizioni vigenti.

Il domicilio dei soci per quanto riguarda i rapporti con la 

cooperativa sarà quello indicato nel libro dei soci. Il socio 

è obbligato a comunicare tempestivamente alla cooperativa le 

variazioni del proprio domicilio.

Art. 6  -  Soci speciali

L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l’ammissione di nuovi soci in una categoria spe- 
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ciale in ragione dell’interesse:

a) alla loro formazione professionale;

b) al loro inserimento nell’impresa.

Nel caso di cui alla lett. a) del comma precedente l’Organo 

amministrativo può ammettere alla categoria dei soci speciali 

coloro che debbano completare o integrare la loro formazione 

professionale in ragione del perseguimento degli scopi socia- 

li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lun- 

go periodo della cooperativa.

Nel caso di cui alla lett. b) del comma 1, l’Organo ammini- 

strativo può ammettere alla categoria dei soci speciali colo- 

ro che sono in grado di concorrere, ancorché temporaneamente 

in misura parziale, al raggiungimento degli scopi sociali ed 

economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo pe- 

riodo della cooperativa.

La delibera di ammissione dell’Organo amministrativo, assunta 

in conformità con quanto previsto da apposito regolamento, 

stabilisce:

a) la durata del periodo di formazione o di inserimento del 

socio speciale;

b) i criteri e le modalità attraverso le quali si articolano 

le fasi di formazione professionale o di inserimento nell’as- 

setto produttivo della cooperativa.

Ai soli soci speciali può essere erogato il ristorno, come 

previsto dal presente Statuto, anche in misura inferiore ai 

soci ordinari, in relazione ai costi di formazione professio- 

nale o di inserimento nell’impresa cooperativa.

Ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ri- 

storni nelle forme di aumento del capitale sociale.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipazione e di esercitare il voto nelle assemblee socia- 

li fatta eccezione per le deliberazioni riguardanti lo scio- 

glimento anticipato della società ed i casi previsti alle 

lettere c), d), e) e g) del successivo art. 21.

I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse- 

re rappresentare in Assemblea altri soci ed essere eletti al- 

le cariche sociali.

Gli stessi possono recedere nei casi previsti dalla legge e 

dal successivo art. 11 del presente Statuto.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

e il rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedi- 

mento di accoglimento della domanda.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della da- 

ta di scadenza del periodo di formazione o di inserimento, 

nei casi previsti dalla legge e dal successivo art. 12 del 

presente Statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimen- 

to, che non potrà avere una durata superiore a cinque anni, 

il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spettano 

agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto 
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dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia 

rispettato i doveri inerenti la formazione professionale, 

conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coopera- 

tiva ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione 

all’attività economica della cooperativa, finalizzati al pro- 

prio inserimento nell’organizzazione aziendale.

In tal caso l’Organo amministrativo deve comunicare la deli- 

bera di ammissione in qualità di socio ordinario all’interes- 

sato, secondo le modalità e con gli effetti previsti dal suc- 

cessivo art. 8.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’Organo 

amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione 

nei confronti del socio speciale secondo i termini e le moda- 

lità previste dal successivo art. 12.

Costituiscono in particolare cause di esclusione del socio 

appartenente alla speciale categoria, oltre a quelle indivi- 

duate per i soci cooperatori dal citato art 12 del presente 

Statuto:

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai mo- 

menti di partecipazione predisposti dalla cooperativa.

Art. 7  -  Ammissione

La domanda di ammissione a socio va indirizzata all’Organo 

Amministrativo e deve contenere:

a) le generalità, residenza e domicilio se trattasi di aspi- 

rante socio persona fisica;

b) la denominazione e sede legale, nonché i dati identifica- 

tivi del legale rappresentante se trattasi di aspirante socio 

persona giuridica o ente comunque diverso dalla persona fisi- 

ca;

c) il numero di codice fiscale e dell’eventuale partita 

I.V.A.;

d) l’attività di lavoro svolta o che si intende svolgere e le 

proprie caratteristiche personali e professionali in relazio- 

ne ai requisiti prescritti dallo Statuto;

e) l’ammontare delle quote di partecipazione che si intendono 

sottoscrivere;

f) la qualifica di socio cooperatore lavoratore, o volontario 

che si intende rivestire;

g) la dichiarazione di attenersi al presente Statuto, ai re- 

golamenti interni ed alle deliberazioni legalmente adottate 

dagli organi sociali;

h) la dichiarazione di accettazione della clausola compromis- 

soria di cui al successivo art. 29 del presente Statuto;

i) ogni altra notizia richiesta dall’Organo Amministrativo ai 

fini del coordinamento con le finalità mutualistiche del pre- 

sente Statuto.

Per le persone giuridiche la domanda deve essere sottoscritta 

dal legale rappresentante della società e la stessa deve es- 

sere corredata dalla delibera assunta dall’Organo sociale 
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competente, dall’indicazione della persona fisica designata 

alla rappresentanza e da documentazione idonea a comprovarne 

i poteri e l’assenza dello stato di liquidazione, fallimento 

e concordato della società.

L’ammissione è deliberata dall’Organo amministrativo tenuto 

anche conto di quanto stabilito dal precedente art. 6 per i 

soci che apparterranno alla categoria speciale.

La delibera di ammissione deve essere comunicata all’interes- 

sato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei so- 

ci.

L’Organo amministrativo, entro 60 (sessanta) giorni dal rice- 

vimento della domanda, deve motivare l’eventuale rigetto co- 

municandolo agli interessati.

Il proponente la domanda, entro 60 (sessanta) giorni succes- 

sivi al ricevimento della comunicazione di diniego, può chie- 

dere che, sulla stessa, si pronunci l’Assemblea dei soci la 

quale delibera sulle domande non accolte, se non appositamen- 

te convocata, in occasione della convocazione immediatamente 

successiva.

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’Organo am- 

ministrativo quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabili- 

to dall’Assemblea con deliberazione da assumersi entro 30 

(trenta) giorni dalla data dell’Assemblea stessa.

L’Organo amministrativo, nella relazione al bilancio annuale, 

deve illustrare le ragioni delle determinazioni assunte con 

riguardo all’ammissione dei nuovi soci.

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche di 

quella relativa ai soci appartenenti alla categoria speciale 

di cui al precedente art. 6 – determini il superamento dei 

limiti previsti dall’art. 2519 comma 2 cod. civ., gli ammini- 

stratori devono convocare l’Assemblea per la modifica dello 

Statuto.

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata, a cura degli amministratori nel 

libro dei soci, solo successivamente a tale modifica.

Art. 8  -  Obblighi dei soci

Con l’ammissione in società il socio assume l’obbligo:

a) di versare il capitale sottoscritto, nonché le somme pre- 

viste dal successivo art. 10;

b) dalla scrupolosa osservanza del presente Statuto, degli e- 

ventuali regolamenti interni e di tutte le deliberazioni le- 

galmente adottate dagli organi sociali;

c) di partecipare all’attività sociale per la sua intera du- 

rata, salvo il verificarsi di una delle cause previste dal 

presente Statuto per la perdita della qualità di socio;

d) di prestare la propria opera in cooperativa con correttez- 

za e buona fede secondo le finalità sociali e mutualistiche e 

le disposizioni previste dal presente Statuto e dai regola- 

menti interni;

e) di usufruire dei servizi e delle attività poste in essere 
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dalla cooperativa;

f) di concorrere alle spese della società in rapporto alla 

quantità e qualità di scambio mutualistico posto in essere 

con la medesima e conformemente alle decisioni assunte dagli 

organi sociali competenti;

g) di non svolgere attività concorrente con quella della coo- 

perativa;

h) di non acquisire la qualifica di soci in altre società o 

consorzi che esercitino un’attività concorrente con quella 

della cooperativa, salva la preventiva autorizzazione da par- 

te dell’Organo amministrativo.

Art. 9  -  Diritti dei soci

Eccettuato quanto stabilito dal precedente art. 6 per i soci 

appartenenti alla categoria speciale, i soci che non parteci- 

pano all’amministrazione hanno diritto di avere dagli ammini- 

stratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di 

consultare, anche tramite professionisti di loro fiducia, i 

libri sociali, nonché i documenti relativi all’amministrazio- 

ne.

Per la consultazione dei libri sociali e dei documenti rela- 

tivi all’amministrazione, da effettuarsi presso la sede so- 

ciale, i soci che ne hanno diritto dovranno farne richiesta 

scritta agli amministratori mediante lettera raccomandata da 

inviarsi almeno 8 (otto) giorni prima del giorno o dei giorni 

prescelti (esclusi festivi e prefestivi), indicando l’ora 

dell’accesso o degli accessi e la loro ragionevole durata, 

nell’ambito delle ore lavorative ed indicando altresì le ge- 

neralità del professionista eventualmente incaricato della 

consultazione.

Art. 10  -  Adempimenti nuovi soci

Al nuovo socio, oltre all’importo delle quote sottoscritte, 

potrà essere richiesto il versamento di una tassa di ammis- 

sione da determinarsi dall’Organo amministrativo, per ciascun 

esercizio sociale, in misura non superiore a tre volte il va- 

lore minimo della quota di partecipazione come determinato 

nel presente Statuto.

Le somme versate dal nuovo ammesso a titolo di tassa di am- 

missione s’intendono versate quale indennità forfettaria del- 

le spese  sostenute dalla cooperativa per la procedura di am- 

missione e confluiscono pertanto nel conto economico dell’e- 

sercizio in cui ha avuto inizio il rapporto sociale con il 

socio nuovo.

Il versamento del capitale sociale sottoscritto e dell’even- 

tuale tassa di ammissione dovrà essere eseguito entro 1 (uno) 

mese dalla comunicazione dell’avvenuta accettazione della do- 

manda ovvero nel diverso termine stabilito dall’Organo ammi- 

nistrativo.

La disposizione di cui al comma precedente si applica anche 

agli aumenti del capitale sottoscritto dai soci durante l’e- 

sistenza della cooperativa.
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Art. 11  -  Recesso

Oltre che nei casi previsti dalla legge il socio può recedere 

dalla società qualora:

a) abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

b) non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento 

degli scopi sociali;

c) sia in possesso dei requisiti di legge per godere della 

pensione di anzianità o vecchiaia;

d) sia in possesso di altri gravi o comprovati motivi.

Spetta all’Organo amministrativo constatare se ricorrano i 

motivi che, a norma della legge e del presente Statuto, le- 

gittimino il recesso ed a provvedere  in conseguenza nell’in- 

teresse della società.

Il recesso non può essere parziale.

La richiesta di recesso deve essere comunicata alla società a 

mezzo lettera raccomandata e gli amministratori devono esami- 

narla entro 60 (sessanta) giorni dal suo ricevimento comuni- 

cando, al socio, l’esito dell’esame.

Qualora non sussistendo i presupposti per il suo accoglimen- 

to, gli amministratori devono darne immediata comunicazione 

al socio che potrà attivare le procedure arbitrali di cui al 

successivo art. 29 entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento 

della stessa.

Il recesso ha effetto dalla comunicazione del provvedimento 

di accoglimento della domanda, trasmessa all’interessato me- 

diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, sia per 

quanto riguarda il rapporto sociale che il rapporto mutuali- 

stico.

L’organo amministrativo, a sua discrezione, potrà tuttavia, 

su espressa richiesta dell’interessato, far decorrere l’ef- 

fetto del recesso dalla chiusura dell’esercizio sociale.

Art. 12  -  Esclusione

L’esclusione dalla cooperativa è deliberata dall’Organo ammi- 

nistrativo nei casi previsti dalla legge.

L’Organo amministrativo potrà altresì deliberare l’esclusione 

del socio:

a) che, perduti i requisiti per l’ammissione o comunque non 

più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi so- 

ciali, non abbia prodotto la richiesta di recesso di cui 

all’articolo precedente;

b) che, senza giustificato motivo e previa intimazione 

dell’Organo amministrativo, non esegue in tutto o in parte il 

versamento del capitale sociale sottoscritto, nonché delle 

somme determinate nel precedente art. 10;

c) che sia gravemente inadempiente agli obblighi derivanti 

dalla legge, dal presente Statuto, dai regolamenti interni, 

dal rapporto mutualistico e dalle deliberazioni legalmente a- 

dottate dagli organi sociali;

d) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati- 

bilità previste dall’art. 5 o che comunque svolga o tenti di 
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svolgere atti o attività di concorrenza con la cooperativa o 

comunque attività contraria agli interessi sociali;

e) che violi i principi di correttezza e buona fede nello 

svolgimento del rapporto sociale, nel rapporto mutualistico e 

nei rapporti in generale con la società e ciò anche con rife- 

rimento all’ultimo comma dell’art. 29 del presente Statuto;

f) abusi delle informazioni ottenute con l’esercizio del di- 

ritto di ispezione di cui al secondo comma dell’art. 2476 

cod. civ. come richiamato e disciplinato dal precedente art. 

9;

g) non adempia, senza giustificato motivo e previa intimazio- 

ne dell’Organo amministrativo, agli obblighi assunti a qua- 

lunque titolo verso la cooperativa.

Per i soci lavoratori costituiscono inoltre causa di esclu- 

sione, nei casi e con le modalità previste dal regolamento 

interno di cui all’art. 6 della Legge 142/01, la cessazione 

del rapporto di lavoro afferente la prestazione mutualistica, 

nonché le situazioni di grave inadempimento nell’espletamento 

dell’attività lavorativa come identificate dal medesimo rego- 

lamento interno.

Oltre a quanto già previsto nei punti precedenti, l’Organo 

amministrativo, a sua discrezione, preventivamente all’ado- 

zione della deliberazione di esclusione, potrà invitare il 

socio, a mezzo di lettera raccomandata, a regolarizzare la 

sua situazione od a rimuovere le cause di inadempimento, fis- 

sando un termine per la regolarizzazione o per la rimozione 

delle cause di inadempimento.

In tali casi, trascorso il termine fissato, l’Organo ammini- 

strativo, riscontrata la permanenza dell’irregolarità o 

dell’inadempimento, potrà deliberare l’esclusione del socio.

Il provvedimento di esclusione deve essere comunicato, me- 

diante lettera raccomandata, al socio interessato il quale, 

entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della stessa, può 

attivare le procedure arbitrali di cui all’art. 29.

L’esclusione ha effetto dalla sua annotazione nel libro dei 

soci da farsi, senza indugio, a cura degli amministratori.

Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione determina 

anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti con 

effetto dall’annotazione di cui sopra.

Art. 13  -  Morte del socio

In caso di morte del socio il rapporto sociale e mutualistico 

si sciolgono ed il rimborso ai suoi eredi e/o legatari delle 

quote sociali, per l’importo effettivamente versato, avverrà 

nella misura e con le modalità di cui al successivo art. 14.

Gli eredi e/o legatari del socio defunto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di rimborso, un atto sostitutivo di 

notorietà dal quale risulti che sono gli unici aventi diritto 

e la nomina di un unico delegato alla riscossione che li rap- 

presenterà di fronte alla società.

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347 secon- 
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do e terzo comma cod. civ..

Art. 14  -  Rimborso delle quote

I soci receduti od esclusi e gli eredi o legatari del socio 

deceduto, nonché i liquidatori dei soci diversi dalle persone 

fisiche, hanno diritto al rimborso del valore nominale delle 

quote sociali per l’importo effettivamente versato aumentato 

delle rivalutazioni eventualmente operate ai sensi del suc- 

cessivo art. 20 del presente Statuto.

La liquidazione avverrà sulla base delle risultanze del bi- 

lancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto 

sociale, limitatamente al socio, diventa operativo e, comun- 

que, in misura mai superiore all’importo come sopra determi- 

nato.

La richiesta di rimborso dovrà essere presentata in forma 

scritta ed il relativo pagamento dovrà avvenire entro il ter- 

mine di 180 (centottanta) giorni dalla data di approvazione 

del bilancio stesso.

Il rimborso delle quote assegnate al socio ai sensi degli 

artt. 2545-quinquies e 2545-sexsies cod. civ. può essere cor- 

risposta in più rate, unitamente agli interessi legali, entro 

un termine massimo di 5 (cinque) anni.

La cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote qualora, 

lo stesso, non sia richiesto entro il termine di 5 (cinque) 

anni dalla data di approvazione del bilancio dell’esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale si è verifica- 

to.

Il valore delle quote sociali per le quali, entro il suddetto 

termine, non sia richiesto il rimborso sarà devoluto alla ri- 

serva legale.

I soci esclusi per i motivi indicati nel precedente art. 12, 

lettera b), c), d), e), f) e g), oltre al risarcimento dei 

danni ed al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata 

nel regolamento, perdono il diritto al rimborso della parte- 

cipazione.

La cooperativa può in ogni caso compensare il debito derivan- 

te dal rimborso delle quote, come sopra determinato o dal pa- 

gamento della prestazione mutualistica e dal rimborso dei 

prestiti sociali, con il credito derivante da penali, da ri- 

sarcimento danni o da prestazioni fornite, anche fuori dai 

limiti previsti dall’art. 1243 cod.civ..

Art. 15  -  Responsabilità del socio uscente

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso 

questa, per il pagamento di conferimenti non versati, per 1 

(uno) anno dal giorno in cui si siano verificati il recesso, 

la decadenza, l’esclusione o la cessione delle quote di par- 

tecipazione.

Nel caso di insolvenza della società entro 1 (uno) anno dallo 

scioglimento del rapporto associativo, il socio uscente è ob- 

bligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto per il 

rimborso delle quote.
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Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili 

verso la società gli eredi o legatari del socio defunto.

Al socio che cessa di far parte della cooperativa si applica- 

no altresì le altre disposizioni previste dall’art. 2536 

cod.civ..

TITOLO IV

STRUMENTI FINANZIARI

Art. 16  -  Strumenti finanziari

Con deliberazione dell’Assemblea, assunta con la modalità di 

cui all’art. 2480 cod.civ., la cooperativa potrà emettere ti- 

toli di debito, nonché strumenti privi di diritti di ammini- 

strazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanza 

prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai 

sensi dell’art. 2483 cod.civ. e dell’art. 111-octies 

disp.att. cod. Civ.

In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa 

Assemblea, saranno stabiliti:

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario;

- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 2483 cod.civ.;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

corresponsione degli interessi ovvero di partecipazione agli 

utili;

- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.

Con tale deliberazione l’Assemblea stabilisce altresì i 

compiti che sono attribuiti all’Organo amministrativo ai fini 

del collocamento dei titoli.

All’Assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap- 

plica quanto previsto dagli artt. 2541 e segg. cod.civ., in 

quanto compatibili con le successive disposizioni del presen- 

te Statuto.

TITOLO V

RAPPORTO MUTUALISTICO E RISTORNI

Art. 17  - Rapporto mutualistico e ristorni

Il conferimento dell’opera dei soci lavoratori ha ordinaria- 

mente luogo quale concreta attuazione del rapporto sociale 

intercorrente con la partecipazione alla cooperativa.

Il conferimento dell’opera dei soci lavoratori ì inoltre di- 

sciplinato, in ottemperanza alle vigenti disposizioni di leg- 

ge, secondo le altre forme stabilite dal regolamento interno, 

ivi comprese la forma subordinata, la forma autonoma o pro- 

fessionale, la collaborazione coordinata e continuativa, 

nonché ogni altra forma.

In tali casi il regolamento interno dovrà stabilire una spe- 

cifica disciplina e remunerazione per ciascuna forma di pre- 

stazione dell’attività lavorativa da parte dei soci.

La remunerazione delle prestazioni dei soci lavoratori, tenu- 

to conto della prevalente natura sociale del rapporto instau- 
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rato tra il socio lavoratore e la cooperativa, nonché della 

preminenza dei risultati economici e dell’andamento gestiona- 

le ed economico della cooperativa stessa dovrà quindi essere 

compatibile con le risultanze del bilancio ed eventualmente 

compensata.

Il trattamento economico corrisposto ai soci lavoratori du- 

rante l’esercizio sociale sarà pertanto rapportato alla quan- 

tità ed alla qualità delle effettive prestazioni di lavoro 

dagli stessi conferite alla cooperativa secondo i criteri 

fissati dallo specifico regolamento interno, approvato 

dall’Assemblea dei soci ai sensi del presente Statuto, che 

disciplinerà le modalità di prestazione dell’attività lavora- 

tiva secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di 

legge.

Il trattamento economico corrisposto ai soci lavoratori du- 

rante l’esercizio, anche in conformità al regolamento interno 

adottato, potrà essere quindi integrato nel corso ovvero al 

termine dell’esercizio stesso mediante il ristorno dell’avan- 

zo o del  disavanzo della gestione mutualistica che saranno 

determinati al netto di tutti i costi e gli oneri di compe- 

tenza, ivi compresi gli ammortamenti e gli oneri finanziari.

L’Assemblea che approva il bilancio potrà quindi deliberare, 

su proposta dell’Organo amministrativo, a favore dei soci la- 

voratori, l’erogazione dei trattamenti economici previsti 

dall’art. 3 comma secondo, lett. b) della Legge 142/01, nel 

rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla  nor- 

mativa vigente, dalle disposizioni del presente Statuto e dal 

relativo regolamento.

Al termine di ciascun esercizio, l’eventuale avanzo di cia- 

scuna  gestione mutualistica potrà essere ripartito tra i so- 

ci interessati, a titolo di ristorno, in proporzione alla 

quantità e qualità di specifico scambio mutualistico posto in 

essere dal singolo socio nel corso dell’esercizio, secondo 

quanto stabilito dagli appositi regolamenti interni i quali – 

in via generale – debbono sempre considerare quanto previsto 

dagli artt. 2516 e 2545-sexies cod.civ. ed in particolare la 

parità di trattamento tra i soci nella costituzione e nell’e- 

secuzione dei rapporti mutualistici e la proporzionalità dei 

ristorni medesimi alla quantità e qualità degli scambi mutua- 

listici posti in essere.

In particolare la ripartizione del ristorno tra i singoli so- 

ci lavoratori in rapporto alla qualità e quantità degli scam- 

bi mutualistici intercorsi potrà avere luogo sulla base dei 

seguenti criteri (da soli o combinati tra loro):

- ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno;

- qualifica/professionalità;

- eventuale stato di disagio o svantaggio;

- compensi erogati;

- tempo di permanenza nella società;

- tipologia del rapporto di lavoro;
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- produttività.

L’Assemblea può deliberare l’erogazione dei ristorni a cia- 

scun socio:

a) in forma liquida e quindi mediante erogazione diretta;

b) l’aumento proporzionale delle rispettive quote detenute 

dai soci anche in deroga ai limiti stabiliti dall’art. 2525 

cod.civ..

TITOLO VI

QUOTE DI PARTECIPAZIONE

Art. 18  -  Capitale sociale

Il capitale sociale della cooperativa è variabile ed è ripar- 

tito in quote di partecipazione del valore nominale ciascuna 

di euro 500,00 (cinquecento virgola zero), detenute dai soci.

La quota di partecipazione complessiva detenuta da ciascun 

socio non può essere superiore ai limiti di legge.

I limiti di partecipazione al capitale sociale non si appli- 

cano nel caso di:

- conferimenti beni in natura o di crediti;

- attribuzione del ristorno al capitale sociale ai sensi 

dell’ultimo comma dell’art.2545-sexies cod.civ..

Per le obbligazioni  sociali risponde soltanto la società con 

il suo patrimonio.

Art. 19  -  Caratteristiche delle quote di partecipazione

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 

volontari né essere cedute, con effetto verso la società, se 

la cessione o la sottoposizione a pegno o a vincoli volontari 

né essere cedute, con effetto verso la società, se la cessio- 

ne o la sottoposizione a pegno non sono autorizzate dall’Or- 

gano amministrativo.

Il socio che intenda trasferire la propria quota di parteci- 

pazione deve darne comunicazione all’Organo amministrativo 

con lettera raccomandata precisando i requisiti del cessiona- 

rio.

Salvo espressa autorizzazione dell’Organo amministrativo, la 

cessione può essere effettuata esclusivamente per l’intera 

quota di partecipazione detenuta dal socio.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es- 

sere comunicato al socio entro 60 (sessanta) giorni dal rice- 

vimento della richiesta.

Decorso tale termine il socio è libero di trasferire le quote 

per le quali abbia richiesto l’autorizzazione e l’Organo am- 

ministrativo deve iscrivere nel libro dei soci il cessionario 

a condizioni che, questi, abbia i requisiti previsti 

dall’art. 5.

Il provvedimento che nega al socio l’autorizzazione deve es- 

sere motivato.

Contro tale diniego il socio, entro 60 (sessanta) giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può attivare le procedure 

arbitrali di cui all’art. 29.

TITOLO VII
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ESERCIZIO SOCIALE – BILANCIO

Art. 20  -  Esercizio sociale, bilancio ed utili

L’esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre 

di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio l’Organo amministrativo, previa 

redazione di esatto inventario, provvede alla formulazione 

del bilancio d’esercizio nelle sue componenti stato patrimo- 

niale, conto economico e nota integrativa corredandolo, qua- 

lora obbligatorio per legge, con la relazione sulla gestione.

Il bilancio, unitamente all’eventuale relazione sulla gestio- 

ne ed alla relazione dell'Organo di Controllo ovvero dell’in- 

caricato al controllo contabile se nominati, deve restare de- 

positato in copia nella sede sociale affinché i soci ne pos- 

sano prendere visione, ai sensi dell’art.2429 cod.civ..

La relazione sulla gestione ovvero, nel caso di bilancio re- 

datto in forma abbreviata, la nota integrativa, dovrà conte- 

nere, a norma di legge:

- le indicazioni relative alla mutualità, a norma dell’art. 

2513 cod.civ.;

- le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione dei nuovi soci, a norma dell’art. 2528 cod. 

civ.;

- i criteri seguiti nella gestione sociale per il consegui- 

mento dello scopo mutualistico, a norma dell’art. 2545 

cod.civ.;

- i dati relativi all’attività svolta con i soci, a norma 

dell’art. 2545-sexies cod.civ.;

- ogni altra indicazione richiesta da norme di legge. -

Gli avanzi netti di gestione saranno così destinati:

a) almeno la quota obbligatoria, prevista per legge, al fondo 

di riserva legale indivisibile;

b) la quota obbligatoria, prevista per legge, al competente 

fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coo- 

perazione di cui all’art. 11 della Legge 59/92;

c) ricorrendone i presupposti, un’eventuale quota a titolo di 

ristorno anche mediante aumento proporzionale delle rispetti- 

ve quote detenute dai soci ed anche in deroga a quanto previ- 

sto dall’art. 2525 cod.civ.;

d) una quota di quanto residua successivamente alle destina- 

zioni precedenti potrà essere destinata alla rivalutazione 

del capitale sociale effettivamente versato, purchè nei limi- 

ti consentiti dalla legislazione vigente per garantire il go- 

dimento delle agevolazioni tributarie alla cooperativa;

e) un’ulteriore quota potrà essere destinata alla remunera- 

zione del capitale sociale effettivamente versato, mediante 

distribuzione di dividendi in misura non superiore al limite 

massimo consentito dalla legislazione vigente per garantire 

il godimento delle agevolazioni tributarie e fatti salvi i 

limiti previsti dal successivo art. 34;

f) un’ulteriore quota potrà essere destinata ad eventuale re- 
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munerazione degli strumenti privi di diritti di amministra- 

zione di cui al precedente art. 16;

g) un’eventuale quota per finalità di pubblica utilità o per 

iniziative aventi finalità sociali;

h) l’intera eventuale rimanenza deve sempre essere destinata 

alla costituzione e/o all’incremento di un fondo di riserva 

straordinario indivisibile, finalizzato all’autofinanziamento 

sociale ed alla generica copertura dei rischi e degli impegni 

futuri.

L’Assemblea può sempre deliberare, in deroga alle precedenti 

disposizioni, che la totalità degli utili netti di bilancio 

sia devoluta al fondo di riserva legale indivisibile, detrat- 

ta la sola quota di cui alla precedente lettera b).

Fermo restando il disposto del successivo art. 34, il divi- 

dendo ai soci cooperatori potrà essere deliberato nel solo 

caso in cui il rapporto tra patrimonio netto e complessivo 

indebitamento della  società sia superiore ad un quarto.

TITOLO VIII

RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 21  -  Decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza 

dalla legge e dal presente Statuto, nonché sugli argomenti 

che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino 

almeno un terzo del numero complessivo degli aventi diritto 

al voto sottopongono alla loro approvazione.

Sono in ogni caso riservate alla competenza dei soci:

a) l’approvazione dei regolamenti interni previsti dalla leg- 

ge o dal presente Statuto;

b) l’approvazione del bilancio, la ripartizione del ristorno 

e la distribuzione degli utili;

c) la nomina degli amministratori, la struttura dell’Organo 

amministrativo ed eventualmente la nomina del Presidente e 

del Vice Presidente;

d) la nomina dei Sindaci e del Presidente dell'Organo di Con- 

trollo, in quanto previsto dalla legge o dal presente Statu- 

to, nonché dall’eventuale soggetto incaricato del controllo 

contabile;

e) le modificazioni dell’atto costitutivo;

f) la decisione di aderire ad un gruppo cooperativo pariteti- 

co;

g) la decisione di compiere operazioni che comportino sostan- 

ziali modifiche all’oggetto sociale o una rilevante modifica 

dei diritti dei soci;

h) la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della 

liquidazione.

Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante deli- 

berazione assembleare ai sensi dell'art. 2479-bis c.c. ovvero 

mediante consultazione scritta o sulla base dei consenso e- 

spresso per iscritto.

Nondimeno esse devono essere adottate mediante deliberazione 
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assembleare ai sensi dell'art. 2479-bis c.c. con riferimento 

alle materie di cui ai nn. 4 e 5 dell'art. 2479 c.c., ovvero 

quando lo prescrivano altre norme di legge, o infine quando 

lo richiedano uno o più amministratori o un numero di soci 

che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale.

In tale ultimo caso la richiesta di operare mediante delibe- 

razione assembleare può essere esercitata solo finchè la de- 

cisione non si sia perfezionata, alla stregua delle disposi- 

zioni che seguono.

Sia in caso di consultazione scritta sia in caso di consenso 

espresso per iscritto la comunicazione alla società del con- 

senso dei soci alla decisione può avvenire anche a mezzo fax 

o posta elettronica.

Le decisioni non assembleari sono prese con il voto favorevo- 

le dei soci che rappresentano più della metà del capitale so- 

ciale.

Art. 21-bis - Decisioni mediante consultazione scritta

Nel caso in cui la decisione sia adottata mediante consulta- 

zione scritta, il testo scritto della stessa, dal quale ri- 

sulti con chiarezza il relativo argomento, è predisposto da 

uno o più amministratori o da tanti soci che rappresentano 

almeno un terzo del capitale. Esso viene sottoposto, a cia- 

scun socio, con comunicazione a mezzo:

- lettera raccomandata o telegramma spediti ai soci nel domi- 

cilio risultante dal registro delle imprese,

oppure

- telefax o messaggio di posta elettronica inviati ai soci 

rispettivamente al numero di fax o all'indirizzo di posta e- 

lettronica comunicati alla società e risultanti dal registro 

delle imprese.

Sarà del pari considerata effettuata la comunicazione ove il 

testo della decisione sia datato e sottoscritto per presa vi- 

sione dal socio interpellato.

Il socio interpellato, se lo ritiene, presta il suo consenso 

per iscritto, sottoscrivendo il testo predisposto od altri- 

menti approvandolo per iscritto.

La decisione si perfeziona validamente quando tutti i soci 

siano stati interpellati e almeno la maggioranza prescritta 

abbia espresso e comunicato alla società il proprio consenso 

alla decisione proposta.

Art. 21-ter - Decisioni mediante consenso espresso per i- 

scritto

Nel caso in cui la decisione sia adottata mediante consenso 

espresso per iscritto ciascun socio presta il proprio consen- 

so, senza che vi sia stata formale interpellanza da parte de- 

gli amministratori o dei soci di minoranza.

Il relativo consenso viene manifestato da ciascun socio me- 

diante sottoscrizione di un documento dal quale risulti con 

chiarezza l'argomento oggetto della decisione.

La decisione si perfeziona validamente quando almeno la mag- 
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gioranza prescritta dei soci abbia espresso e comunicato alla 

società il proprio consenso su un testo di decisione sostan- 

zialmente identico. è in ogni caso necessario che tutti i so- 

ci siano a conoscenza della decisione."

Art. 22  -  Assemblee

L’Assemblea è convocata dall’Organo amministrativo per gli a- 

dempimenti di legge ed ogni qual volta lo stesso lo ritenga 

utile alla gestione sociale.

L’Assemblea deve essere convocata senza ritardo quando ne sia 

fatta richiesta, con l’indicazione delle materie da trattare, 

dell'Organo di Controllo qualora nominato oppure da almeno un 

terzo dei soci.

La convocazione dell’Assemblea ha luogo mediante avviso 

scritto da affliggersi nei locali della sede sociale e da co- 

municare a mezzo lettera ai soci ed ai membri dell'Organo di 

Controllo, se nominato, almeno 8 (otto) giorni prima di quel- 

lo fissato per l’adunanza.

L’avviso dovrà indicare il giorno, l’ora ed il luogo dell’a- 

dunanza, l’elenco delle materie da trattare, nonché il gior- 

no, l’ora ed il luogo dell’eventuale seconda convocazione che 

non potrà avere luogo nello stesso giorno fissato per la pri- 

ma.

L’organo amministrativo a sua discrezione ed in aggiunta a 

quella obbligatoria stabilita nel terzo comma potrà usare 

qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffon- 

dere fra i soci l’avviso di convocazione delle assemblee.

L’Assemblea può essere convocata anche in luogo diverso dal 

Comune della sede sociale purchè nel territorio della Regione 

Friuli Venezia Giulia.

Art. 23  -  Costituzione e quorum deliberativi

In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei vo- 

ti dei soci aventi diritto al voto.

In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresentati 

ed aventi diritto di voto.

L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei soci presenti 

ed aventi diritto di voto ad eccezione:

- dei casi previsti dalle lettere a), e), g) ed h) del prece- 

dente art. 21 e dall’ultimo comma del successivo art. 34 per 

i quali è necessario il voto favorevole della maggioranza di 

tutti soci aventi diritto al voto;

- del caso di soppressione della clausola arbitrale di cui al 

successivo art. 29 per il quale è necessario il voto favore- 

vole dei due terzi di tutti i soci aventi diritto al voto.

In ogni caso la deliberazione assembleare si intende adottata 

quando sono presenti o rappresentati tutti i soci con diritto 

di voto e sono altresì presenti o informati della riunione 

tutti gli Amministratori e i Sindaci effettivi, se nominati.

Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discus- 
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sione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficiente- 

mente informato.

Le deliberazioni delle assemblee sono vincolanti per tutti i 

soci, fatto salvo il diritto di recesso per quelli non inter- 

venuti o dissenzienti.

Il diritto di recesso non può essere esercitato per le deli- 

berazioni riguardanti la proroga del termine di durata della 

società.

Art. 24  -  Votazioni

Le deliberazioni dell’Assemblea hanno sempre luogo con voto 

palese: per alzata di mano, per appello nominale ovvero con 

altro sistema, adottato dai presenti a maggioranza, che co- 

munque garantisca l’evidenza del voto espresso da ciascun so- 

cio.

Art. 25  -  Voto

Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e 

che non siano in mora nei versamenti delle quote sottoscritte.

Ciascun socio ha un solo voto qualunque sia l’ammontare della 

sua partecipazione; per i soci appartenenti alla categoria 

speciale si applica l’art. 6 del presente Statuto.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 

personalmente in Assemblea, hanno facoltà di farsi rappresen- 

tare, mediante delega scritta, soltanto da un altro socio che 

non sia Amministratore, Sindaco o dipendente della società 

ovvero che rivesta tali qualifiche in società controllate e 

che abbia diritto al voto.

Ciascun socio può rappresentare al massimo altri due soci.

Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare 

nell’Assemblea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo 

grado e dagli affini entro il secondo grado che collaborano 

all’impresa.

Si applicano inoltre, in quanto compatibili, le altre dispo- 

sizioni degli artt. 2370 e 2373 cod.civ..

Art. 26  -  Presidenza dell’Assemblea

L’Assemblea è presieduta dall’Amministratore Unico o dal Pre- 

sidente del Consiglio di Amministrazione ed, in caso di sua 

assenza od impedimento, dal Vicepresidente: in caso di assen- 

za anche di questi da persona designata, a maggioranza, dai 

presenti all’Assemblea.

Essa provvede altresì alla nomina di un Segretario, scelto 

anche tra i non soci.

ORGANO AMMINISTRATIVO

Art. 27  -  Amministrazione

La società è amministrata da un Amministratore Unico o da un 

Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 2 (due) 

ad un massimo di 7 (sette) membri eletti dall’Assemblea.

L’Assemblea delibera sulla composizione dell’Organo ammini- 

strativo e provvede alternativamente:

- all’elezione dell’Amministratore Unico;
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- all’elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione 

previa determinazione del numero.

In caso di nomina del Consiglio di Amministrazione l’ammini- 

strazione della cooperativa può essere affidata anche a sog- 

getti non soci purchè la maggioranza del Consiglio di Ammini- 

strazione sia scelta tra i soci.

La nomina dell’Amministratore Unico deve essere fatta tra i 

soci.

Gli amministratori restano in carica fino a revoca o dimis- 

sioni ovvero per il periodo determinato dai soci al momento 

della nomina.

Gli amministratori possono essere sempre rieletti.

La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo 

determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo 

Organo amministrativo è stato ricostituito.

Qualora non vi abbia preventivamente provveduto l’Assemblea 

all’atto della nomina, il Consiglio elegge nel suo seno il 

Presidente ed uno o più Vicepresidenti che lo sostituiscono 

in caso di assenza od impedimento e che durano in carica per 

tutta la durata del loro mandato di amministratori, salva la 

possibilità di revoca da parte del Consiglio.

Se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più ammini- 

stratori, gli altri provvedono a sostituirli con deliberazio- 

ne approvata dell'Organo di Controllo, se nominato, purchè la 

maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati 

dall’Assemblea tra i soci.

Gli amministratori così nominati rimangono in carica sino al- 

la prossima Assemblea.

Se viene invece meno la maggioranza degli amministratori no- 

minati dall’Assemblea ovvero la maggioranza di amministratori 

scelti tra i soci, quelli rimasti in carica devono convocare 

l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.

Gli amministratori così nominati scadono con quelli in carica 

all’atto della loro nomina.

In caso di sopravvenuta mancanza dell’Amministratore Unico o 

di tutti gli amministratori, il ricorso alla decisione dei 

soci deve essere fatto d’urgenza dell'Organo di Controllo, se 

nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di or- 

dinaria amministrazione.

In caso di mancanza dell'Organo di Controllo, l’Amministrato- 

re Unico o il Consiglio di Amministrazione è tenuto a far ri- 

corso alla decisione dei soci e rimane in carica fino alla 

sua sostituzione.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente od 

in sua assenza dal Vicepresidente tutte le volte nelle quali 

vi sia materia su cui deliberare ovvero quando ne sia fatta 

richiesta da almeno un terzo dei consiglieri o, se nominato, 

dal dell'Organo di Controllo e/o dal Revisore.

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il 

luogo – che può anche essere diverso dal Comune ove è ubicata 
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la sede sociale purchè nella Regione Friuli Venezia Giulia – 

e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli ammi- 

nistratori, Sindaci effettivi e Revisore, se nominati, con 

qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto 

ricevimento almeno 3 (tre) giorni prima dell’adunanza e, in 

caso di urgenza, almeno 1 (uno) giorno prima.

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e le sue delibe- 

razioni sono valide, anche senza comunicazione formale, quan- 

do intervengano tutti i consiglieri in carica ed i Sindaci 

effettivi, se nominati.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini- 

strazione è necessaria la presenza effettiva della maggioran- 

za dei membri in carica.

Se i membri sono due è necessaria la presenza di entrambi.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza di voti dei pre- 

senti partecipanti al voto.

In caso di parità di voti, se gli amministratori votanti sono 

due la deliberazione si intende respinta, mentre se gli ammi- 

nistratori sono più di due prevale sempre il voto del Presi- 

dente.

Delle deliberazioni deve essere redatto un verbale, firmato 

dal Presidente e dal Segretario, che può essere scelto, a 

maggioranza, tra i non amministratori.

Il verbale deve essere trascritto nel libro delle decisioni 

degli amministratori.

L’Organo Amministrativo è investito di tutti i poteri di leg- 

ge per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della coo- 

perativa, fatti salvi quelli che, per legge o per Statuto, 

sono riservati alla competenza dell’Assemblea.

In sede di nomina potranno tuttavia essere deliberati ed in- 

dicati, ai sensi di legge, limitati ai poteri degli ammini- 

stratori.

Il Consiglio di Amministrazione può affidare specifici inca- 

richi a singoli amministratori o a un Comitato esecutivo, de- 

legando loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i 

limiti e le modalità di esercizio della delega, nei limiti di 

cui agli artt. 2381 e 2544 cod.civ..

Almeno ogni 6 (sei) mesi gli organi delegati devono riferire 

agli Amministratori ed all'Organo di Controllo, se nominato, 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in 

termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla co- 

operativa e dalle sue controllate.

L’Amministratore Unico ovvero il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione hanno la firma sociale e la rappresentanza 

legale della società.

Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti 

agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo se no- 

minato.

In presenza di amministratori investiti di particolari cari- 
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che la remunerazione degli stessi è stabilita dal Consiglio 

di Amministrazione, sentito il parere dell'Organo di Control- 

lo, se nominato.

L’Assemblea può anche determinare un importo complessivo per 

la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 

investiti di particolari cariche.

Art. 28  -  Organo di controllo

Quando i soci ne  ravvisino l’opportunità possono nominare un 

organo di controllo o un revisore.

La nomina dell’organo di controllo o del revisore è obbliga- 

toria nei casi previsti dalla legge.

L’organo di controllo è composto, alternativamente, su deci- 

sione dei soci in sede di nomina, da un membro effettivo o da 

un collegio, composto da tre membri effettivi e due supple- 

menti.

Nel caso di nomina di un organo di controllo, anche monocra- 

tico, si applicano le disposizioni sul collegio sindacale per 

le società di azioni. L’organo di controllo o del revisore 

devono possedere i requisiti ed hanno le competenze ed i po- 

teri previsti dalle disposizioni sul collegio sindacale pre- 

viste per le Spa.

L'organo di controllo ha i doveri e i poteri di cui agli 

artt. 2403 e 2403-bis c.c.. La revisione legale dei conti 

della società è esercitata, a discrezione dei soci e salvo 

inderogabili disposizioni di legge, da un revisore legale o 

da una società di revisione legale iscritti nell’apposito re- 

gistro, ovvero dall’organo di controllo ove consentito dalla 

legge, in relazione a ciò dovrà essere integralmente costi- 

tuito da revisori legali dei conti iscritti nel Registro i- 

stituito presso il Ministero Competente. Si applicano inoltre 

le disposizioni di cui agli artt. 2406 e 2407 c.c..

Le riunioni dell’organo di controllo in composizione colle- 

giale possono svolgersi mediante mezzi di telecomunicazione, 

nel rispetto di quanto previsto per le riunioni del consiglio 

di amministrazione.

Per il funzionamento e la retribuzione, valgono le norme di 

legge.

TITOLO IX

CONTROVERSIE

Art. 29  -  Clausola compromissoria

Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le 

disposizioni di cui al Decreto Legislativo 17 gennaio 2003 n. 

5, nominati con le modalità di cui al presente articolo, sal- 

vo che non sia previsto l’intervento obbligatorio del Pubbli- 

co Ministero:

a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e so- 

cietà che abbiano ad oggetto diritti disponibili, anche quan- 

to sia oggetto di controversia la qualità di socio;

b) le controversie relative alla validità delle decisioni dei 

soci, comprese quelle di esclusione da socio;
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c) le controversie tra Amministratori, Liquidatori o Sindaci 

o nei loro confronti.

La clausola compromissoria di cui al comma precedente è este- 

sa a tutte le categorie di soci.

La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità 

della domanda di adesione alla cooperativa da parte dei nuovi 

soci e si estende alle contestazioni relative alla mancata 

accettazione della domanda di adesione.

L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore, 

Sindaco o Liquidatore è accompagnata dalla espressa adesione 

alla clausola di cui al comma precedente.

Gli Arbitri sono in numero di:

a) 1 (uno) per le controversie di valore inferiore ad euro 

50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero);

b) 3 (tre) per le altre controversie.

Ai fini della determinazione del valore della controversia si 

tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri 

di cui agli artt. 10 e segg. cod.proc.civ..

L’Arbitro o gli Arbitri, uno dei quali con funzione di Presi- 

dente, saranno nominati dalla Camera Arbitrale Cooperativa 

promossa dalla Confederazione delle Cooperative Italiane 

Confcooperative, in base al relativo Regolamento Arbitrale.

In difetto di designazione, entro il termine di 60 (sessanta) 

giorni dal ricevimento dell’istanza, sono nominati dal Presi- 

dente del Tribunale nella cui circoscrizione la società ha la 

sede legale.

La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 

soci, è comunicata alla società, fermo restando quanto dispo- 

sto dall’art. 35 comma 1 del D.Lgs 5/03.

Gli Arbitri decidono secondo diritto.

Fermo restando quanto disposto dall’art. 36 del D.Lgs. 5/03, 

i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a decide- 

re secondo equità o possono dichiarare il lodo non impugnabi- 

le, con riferimento ai soli diritti patrimoniali disponibili.

Gli Arbitri procedono con le modalità e con i termini stabi- 

liti nel Regolamento della Camera Arbitrale Cooperativa.

La disciplina delle spese di funzionamento dell’Organo Arbi- 

trale è stabilita in base alle tariffe della Camera Arbitrale 

Cooperativa e comunque sono anticipate dalla parte che pro- 

muove l’attivazione della procedura.

Fuori dai casi in cui non integri di per sé una causa di e- 

sclusione, la mancata esecuzione della decisione definitiva 

della controversia deferita agli Arbitri è valutata quale 

causa di esclusione del socio, quando incida sull’osservanza 

dei suoi obblighi nei confronti della società o quando lasci 

presumere il venire meno della sua leale collaborazione 

all’attività sociale.

TITOLO X

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 30  -  Scioglimento anticipato
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Verificandosi una delle cause di scioglimento previste 

dall’art. 2545-duodecies cod.civ. o da altre disposizioni di 

legge l’Assemblea dei soci stabilisce:

- il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del 

Collegio in caso di pluralità di liquidatori;

- la nomina dei liquidatori, con l’indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della società;

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

- i poteri dei liquidatori.

In mancanza di disposizioni in ordine ai poteri dei liquida- 

tori si applicano la norma dell’art. 2489 cod.civ..

La società, previa eliminazione delle cause di scioglimento, 

con delibera dell’Assemblea dei soci, può in ogni momento re- 

vocare lo stato di liquidazione.

In tal caso, al socio dissenziente, spetta l’esercizio del 

diritto di recesso.

La revoca ha effetto ai sensi dell’art. 2487-ter, secondo 

comma cod.civ..

Art. 31 – Devoluzione patrimonio finale

In qualunque caso di scioglimento della cooperativa, l’even- 

tuale residuo attivo della liquidazione dovrà essere destina- 

to nell’ordine:

a) al rimborso delle quote di capitale sociale sottoscritte 

ed effettivamente versate dai soci, comprensive delle even- 

tuali rivalutazioni operate, nonché degli eventuali dividendi 

maturati ai sensi del precedente art. 20;

b) per l’intera eventuale rimanenza, al competente fondo mu- 

tualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione 

di cui all’art. 11 della Legge 59/92.

TITOLO XI

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 32 – Regolamenti

Per meglio disciplinare il funzionamento interno della so- 

cietà, i rapporti tra la società ed i soci determinando cri- 

teri e regole inerenti lo svolgimento dell’attività mutuali- 

stica, le modalità di ripartizione dei ristorni, la discipli- 

na dei prestiti sociali e quant’altro stabilito dalla legge o 

dal presente Statuto, l’Organo Amministrativo potrà elaborare 

appositi regolamenti sottoponendoli successivamente all’ap- 

provazione dell’Assemblea, con le maggioranze previsti per le 

modifiche statutarie.

Nella determinazione delle modalità di funzionamento mutuali- 

stico comprese negli specifici regolamenti interni debbono 

essere rispettate le disposizioni di cui all’art. 2516 

cod.civ., nonché quelle previste da altre disposizioni di 

legge quali la Legge 142/01.

Nella determinazione dei criteri di ripartizione dei ristorni 

ai soci compresi negli specifici regolamenti interni debbono 

essere rispettate le disposizioni di cui all’ex art. 2545-se- 

xies cod.civ. ed in particolare la proporzionalità dei ri- 
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storni medesimi alla quantità e qualità degli scambi mutuali- 

stici posti in essere, nonché quanto stabilito dal precedente 

art. 17.

Art. 33  -  Penali

Il socio inadempiente agli obblighi statutari, nonché alle 

norme disciplinari previste dai regolamenti interni di cui al 

precedente art. 32 ed alle decisioni assunte dagli organi so- 

ciali potrà essere chiamato a versare una somma a titolo di 

penale che, in considerazione della sua natura risarcitoria, 

confluirà nel conto economico dell’esercizio in cui l’inadem- 

pienza ha avuto luogo.

I relativi importi, nel minimo e nel massimo, sono fissati 

con decisione dei soci assunta secondo il metodo assembleare, 

con le maggioranze previste per le modifiche statutarie, men- 

tre l’irrogazione delle penali, entro i limiti minimo e mas- 

simo stabiliti, è di competenza dell’Organo amministrativo.

L’Organo amministrativo, nel determinare l’ammontare della 

penale da imputare al socio inadempiente, terrà conto della 

gravità dell’infrazione e dell’eventuale recidiva.

Art. 34  -  Clausole mutualistiche

Le seguenti clausole mutualistiche:

- divieto di distribuire i dividendi in misura superiore 

all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato 

di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver- 

sato;

- divieto di remunerare gli eventuali strumenti finanziari 

offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe- 

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 

dividendi;

- divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori 

durante la vita della società e dopo il suo scioglimento;

- obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della so- 

cietà, dell’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il 

capitale sociale rivalutato e i dividendi eventualmente matu- 

rati, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione, unitamente alle altre contenute nel pre- 

sente Statuto sociale, sono inderogabili e devono, di fatto, 

sempre essere osservate.

La soppressione delle clausole di cui al comma precedente e 

la modifica della presente clausola dovrà essere assunta in 

sede assembleare solamente con il voto favorevole della mag- 

gioranza di tutti i soci aventi diritto di voto.

F.to PAOLO MONTAGNANI

F.to ALESSIA FABBRI (L.S.)
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